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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 31/12/2023 31/12/2022 

A) QUOTE ASSOCIATIVE 0 0 

B) IMMOBILIZZAZIONI   

I-Immobilizzazioni immateriali   

3) Diritti di brev. e dir. di util. opere ing. 510 1.189 

Totale 510 1.189 

II-Immobilizzazioni materiali:   

2) Impianti e macchinari 599 742 

3) Altri beni 2.784 4.641 

Totale 3.383 5.383 

III-Immobilizzazioni finanziarie   

Totale immobilizzazioni (B) 3.893 6.572 

C) ATTIVO CIRCOLANTE   

I-Rimanenze:   

II-Crediti:   

2) Crediti tributari 1.722 3.192 

4) Verso altri: 43.458 14.247 

- esigibili entro l'es. 43.458 14.000 

- esigibili oltre l'es. 0 247 

Totale 45.180 17.439 

III-Attività finanziarie non immobilizzate   

2) Altri titoli 145.997 141.409 

Totale 191.177 158.848 

IV-Disponibilità liquide   

1) Depositi bancari e postali 166.217 1.057 
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3) Denaro e valori in cassa 338 6.412 

Totale 166.555 7.469 

Totale attivo circolante (C) 357.732 166.317 

D) RATEI E RISCONTI 0 0 

TOTALE ATTIVO 361.625 172.889 

 

 
STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO 31/12/2023 31/12/2022 

A) Patrimonio netto   

I - Patrimonio libero 298.034 109.436 

1) Risultato gestionale esercizio in corso 157.870 3.423 

2) Risultato gestionale esercizi precedenti 140.164 136.742 

4) Riserva da arrotondamento Euro 0 -30.729 

II-Fondo di dotazione dell'ente 41.464 41.464 

III-Patrimonio vincolato 0 0 

Totale 339.498 150.900 

B) Fondi per rischi ed oneri   

Totale 0 0 

C) Tratt. di fine rapp. lav. sub. 17.493 14.963 

D) Debiti   

5) Debiti verso fornitori 200 200 

- entro es. 200 200 

6) Debiti tributari 709 1.580 

- entro es. 709 1.522 

- oltre es. 0 58 

7) Debiti vs. ist. di prev. e di sicur. soc. 1.340 874 

- entro es. 1.340 874 

8) Altri debiti 2.286 4.252 

- entro es. 2.286 4.252 

Totale 4.535 6.906 

E) Ratei e risconti 99 120 

TOTALE PASSIVO 361.625 172.889 

 

 
CONTO ECONOMICO 

 31/12/2023 31/12/2022 

PROVENTI E RICAVI   

1) Proventi e ricavi da attività tipiche 351.409 123.001 

1.1) Da contributi su progetti 216.624 92.349 

1.3) Da soci 130.048 30.152 
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1.5) Altri proventi e ricavi 4.737 500 

2) Proventi da raccolta fondi -650 0 

2.1) Raccolta 1 -650 0 

3) Proventi e ricavi da attività accessorie 3.724 5 

3.5) Altri proventi e ricavi 3.724 5 

4) Proventi finanziari e patrimoniali 4.588 0 

4.2) Da altri investimenti finanziari 4.588 0 

5) Proventi straordinari 1.177 3.501 

5.3) Da altre attività 1.177 0 

5.4) Arrotondamento Euro 0 3.501 

Totale Ricavi e Proventi 360.248 126.507 

ONERI   

1) Oneri da attività tipiche 199.698 122.848 

1.1) Acquisti 0 2.392 

1.2) Servizi 156.949 67.792 

1.3) Godimento beni di terzi 549 0 

1.4) Personale 39.370 41.602 

1.5) Ammortamenti 2.679 2.340 

1.6) Oneri diversi di gestione 151 8.722 

4) Oneri finanziari e patrimoniali 48 90 

4.1) Su rapporti bancari 5 0 

4.2) Su prestiti 43 90 

5) Oneri straordinari 1 0 

5.4) Arrotondamento Euro 1 0 

6) Oneri di supporto generale 2.631 146 

6.6) Altri oneri 2.631 146 

Totale Oneri 202.378 123.084 

RISULTATO DI ESERCIZIO 157.870 3.423 
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ETS "Associazione Utenti Servizi radiotelevisivi APS" c.f.: 97251640583 

Mod. B - RENDICONTO GESTIONALE 
 

  2023  2022   2023  2022 

 
ONERI E COSTI 

 
A)  Costi e oneri da attività  

di interesse generale 

 

 
1) Materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di merci 
2) Servizi 

 

3) Godimento di beni di terzi 

 

4) Personale 

5) Ammortamenti 

5 bis) Svalutazioni delle 

immobilizzazioni materiali ed 

immateriali 

6) Accantonamenti per rischi ed 

oneri 

7) Oneri diversi di gestione 

 

8) Rimanenze iniziali 

9) Accantonamento a riserva 

vincolata per decisione degli 

organi istituzionali 

10) Utilizzo riserva vincolata per 

decisione degli organi 

istituzionali 

 

Totale 
 
 
 

 
B) Costi e oneri da attività  

diverse 

 
1) Materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di merci 

2) Servizi 

3) Godimento di beni di terzi 

 

4) Personale 

5) Ammortamenti 

 

5 bis) Svalutazioni delle 

immobilizzazioni materiali ed 

immateriali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
€ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
€ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2.392 

 
PROVENTI E RICAVI 

 
A) Ricavi, rendite e proventi da 

attività di interesse generale 
 

 
1) Proventi da quote associative e 

apporti dei fondatori 
2) Proventi dagli associati per 

attività mutualistiche 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni 

ad associati e fondatori 

4) Erogazioni liberali 

5) Proventi del 5 per mille 
 
 
 

 

6) Contributi da soggetti privati 

 

7) Ricavi per prestazioni e cessioni 

a terzi 

8) Contributi da enti pubblici 

9) Proventi da contratti con enti 

pubblici 

 

10) Altri ricavi, rendite e proventi 
 

 

11) Rimanenze finali 

Totale 

 

Avanzo/Disavanzo attività di 

interesse generale (+/-) 

 
B) Ricavi, rendite e proventi da 

attività diverse 

 
1) Ricavi per prestazioni e cessioni 

ad associati e fondatori 

2) Contributi da soggetti privati 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni 

a terzi 

4) Contributi da enti pubblici 

5) Proventi da contratti con enti 

pubblici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
€ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
130.048 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
€ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
30.152 

 

€ 

 

156.949 

 

€ 

 

67.792 

 

€ 

 

- 

 

€ 

 

- 

 
€ 

 
549 

 
€ 

 
- 

 
€ 

 
- 

 
€ 

 
- 

€ 39.370 € 41.602 € - € - 

€ 2.679 € 2.340 € - € - 

 

 
€ 

 

 
- 

 

 
€ 

 

 
- 

    

 
€ 

 
- 

 
€ 

 
- 

 
€ 

 
- 

 
€ 

 
- 

 

€ 

 

151 

 

€ 

 

8.722 

 

€ 

 

- 

 

€ 

 

- 

€ - € - € - € - 

 

 
€ 

 

 
- 

 

 
€ 

 

 
- 

 

 
€ 

 

 
216.624 

 

 
€ 

 

 
92.349 

 

 
€ 

 

 
- 

 

 
€ 

 

 
- 

 

 
€ 

 

 
8.988 

 

 
€ 

 

 
4.006 

    € - € - 

€ 199.698 € 122.848 € 355.660 € 126.507 

     

 
€ 

 

 
155.962 

 

 
€ 

 

 
3.659 

 
 
 

 
€ 

 
 
 

 
- 

 
 
 

 
€ 

 
 
 

 
- 

 
 
 

 
€ 

 
 
 

 
- 

 
 
 

 
€ 

 
 
 

 
- 

€ - € - € - € - 

 

€ 

 

- 

 

€ 

 

- 

 

€ 

 

- 

 

€ 

 

- 

€ - € - € - € - 

 

€ 

 

- 

 

€ 

 

- 

 

€ 

 

- 

 

€ 

 

- 

 

 
€ 

 

 
- 

 

 
€ 

 

 
- 
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6) Accantonamenti per rischi ed 

oneri € -  € - 

6) Altri ricavi, rendite e proventi  
 

€ -  € - 

7) Oneri diversi di gestione € -  € -  7) Rimanenze finali € -  € - 

8) Rimanenze iniziali € -  € - 

Totale  € - € - Totale  € - € - 

Avanzo/Disavanzo attività 

diverse (+/-)  € - € - 
 

C) Costi e oneri da attività  

di raccolta fondi 

C) Ricavi, rendite e proventi da 

attività di raccolta fondi 

 

1) Oneri per raccolte fondi 

abituali € -  € - 

2) Oneri per raccolte fondi 

occasionali € -  € - 

1) Proventi da raccolte fondi 

abituali € -  € - 

2) Proventi da raccolte fondi 

occasionali € -  € - 

3) Altri oneri € -  € -  3) Altri proventi € -  € - 

Totale  € - € - Totale  € - € - 

 
Avanzo/Disavanzo attività di 

raccolta fondi (+/-)  € - € - 
 

D) Costi e oneri da attività  

finanziarie e patrimoniali 

D) Ricavi, rendite e proventi da 

attività finanziarie e  

patrimoniali 

 
1) Su rapporti bancari € 48 € 90  1) Da rapporti bancari € -  € - 

2) Su prestiti € -  € -  2) Da altri investimenti finanziari € 4.588  € - 

3) Da patrimonio edilizio € -  € -  3) Da patrimonio edilizio € -  € - 

4) Da altri beni patrimoniali € -  € -  4) Da altri beni patrimoniali € -  € - 

5) Accantonamenti per rischi ed 

oneri € -  € - 

6) Altri oneri € 1 € - 

5) Altri proventi € -  € - 

Totale  € 49  € 90 Totale  € 4.588  € - 
 

 

Avanzo/Disavanzo attività 

finanziarie e patrimoniali (+/-)  € 4.539  € (90) 
 

E) Costi e oneri di supporto  

generale 

E) Proventi di supporto  

generale 

 

1) Materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di merci € -  € - 

2) Servizi 

€ -  € - 

3) Godimento di beni di terzi € -  € - 

4) Personale € -  € - 

5) Ammortamenti € -  € - 

5bis) Svalutazioni delle 

immobilizzazioni materiali ed 

immateriali € -  € - 

6) Accantonamenti per rischi ed 

oneri € -  € - 

7) Altri oneri € 2.631  € 146 

1) Proventi da distacco del 

personale € -  € - 

2) Altri proventi di supporto 

generale € -  € - 
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8) Accantonamento a riserva 

vincolata per decisione degli 

organi istituzionali € 

9) Utilizzo riserva vincolata per 

decisione degli organi 

istituzionali € 

Totale  € 

 

Totale oneri e costi € 

 
 

 
- 

 
 

 
€ 

 
 

 
- 

 
 
 
 
 

 
Totale  € 

 

Totale proventi e ricavi € 

Avanzo/Disavanzo d'esercizio 

prima delle imposte (+/-)  € 

Imposte € 

Avanzo/Disavanzo d'esercizio 

(+/-)  € 

  

 
- 

 
€ 

 
- 

  

2.631 € 146 - € - 

 
202.378 

 
€ 

 
123.084 

 
360.248  € 

 
126.507 

    
157.870  € 

 
3.423 

   -  € - 

    
157.870  € 

 
3.423 

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI 
 

 2023  2022  2023 2022 

 
Costi figurativi 

 
1) da attività di interesse 

generale € 

2) da attività diverse € 

Totale € 

 
 
 
 
 
 

 
- 

 
 
 
 
 
 

 
€ 

 
 
 
 
 
 

 
- 

 
Proventi figurativi 

 
1) da attività di interesse generale 

€ 

2) da attività diverse € 

Totale € 

 
 
 
 
 
 

 
-  € 

 
 
 
 
 
 

 
- 

- € - -  € - 

- € - - € - 



 

 

 

ASSOCIAZIONE UTENTI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 
Sede in ROMA - VIA ANDREOLI , 2 
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ENTE DEL TERZO SETTORE " ASSOCIAZIONE UTENTI SERVIZI RADIOTELEVISIVI” 
APS, – C.F. 97251640583 

 

1) 

INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 

L'ASSOCIAZIONE UTENTI SERVIZI RADIOTELEVISIVI è nata nel 2002 con carattere di volontariato, senza 
scopo di lucro e con il fine di perseguire finalità di solidarietà sociale e di tutela dei diritti civili. 

 

MISSIONE PERSEGUITA 

L'Associazione si fa promotrice di ogni iniziativa utile all'attuazione dei principi costituzionali in materia di libertà 
e manifestazione del pensiero e del diritto di informazione e alla valorizzazione del ruolo dei cittadini ed utenti 
quali soggetti partecipi dei processi comunicativi, con particolare attenzione al rapporto tra l'offerta e la 
domanda d'informazione anche attraverso lo svolgimento di qualsiasi iniziativa di intervento, e la promozione 
di iniziative ed interventi presso l'opinione pubblica e gli organi istituzionali per sollecitare qualunque tipo 
d'intervento normativo teso alla tutela degli interessi collettivi. 

 
In ogni sede dell'Associazione viene svolto il servizio denominato "Sportello degli utenti cittadini" per facilitare 
il contatto tra i cittadini e la giustizia: gli associati che abbiano bisogno di un consiglio legale di qualsiasi genere, 
nella loro qualità di cittadini-utenti dei servizi radiotelevisivi, possono usufruire della consulenza legale gratuita 
di un avvocato previa fissazione di un appuntamento. 

 
L'importanza che l'Associazione ha progressivamente assunto nel corso degli anni soprattutto nel settore della 
tutela degli utenti dei servizi radiofonici e televisivi ha, di conseguenza, trasformato il ruolo dell'Associazione 
stessa che è perciò diventata qualcosa in più: un osservatore attento e pronto per tutelare e difendere una 
società che non è più soggetto passivo dell'informazione ma che vuole assumere un ruolo attivo e consapevole 
con l'aiuto di Enti che hanno le possibilità e le competenze per svolgere un'attenta ed efficace critica nei 
confronti di vari soggetti, siano essi Istituzioni o esponenti politici. 

 

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE NELLO 
STATUTO 

L'Associazione ha quale sua esclusiva finalità quella di tutelare con ogni mezzo legittimo, ivi compreso il ricorso 
allo strumento giudiziario, i diritti e gli interessi dei consumatori e utenti con particolare attenzione a quelli dei 
servizi radiotelevisivi. 

 

SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN CUI L'ENTE É 
ISCRITTO 

 
In data 5.02.2024 l’associazione è stata iscritta al Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS) coma 
Associazione di promozione sociale (APS). 

 

REGIME FISCALE APPLICATO Ente non commerciale, associazione senza fine di lucro 
 

SEDI 

RELAZIONE DI MISSIONE esercizio 2023 



 

 

Sede legale in Roma (Cap. 00195) al Via Andreoli n.2 
 

L’Associazione non ha sedi operative ma ha una struttura territoriale con sedi sparse sul territorio nazionale. 
Le sedi regionali sono soggette autonome ed indipendenti con patrimonio destinato al perseguimento dei fini 
associativi non lucrativi, di utilità sociale e collettiva. 

 

ATTIVITÀ SVOLTE 

L’attività dell’associazione ha riguardato essenzialmente due grandi settori: 
- l’ambito inerente all’esercizio delle attività istituzionali di tipo tradizionale; 
- l’ambito inerente all’esercizio delle attività istituzionale mediante la realizzazione di progetti. 

 
* 

Quanto al primo aspetto, si sintetizzano, di seguito, i principali indicatori: 
- 100 Comunicati stampa e comunicati in cui sono riportate le dichiarazioni e/o le iniziative dell’associazione 

e 13 video di informazione e divulgazione sul sito internet; 
- 143 Social network: Facebook, Instagram, Twitter, Linkedin (post) 
- n. 4 newsletter; 
- 70 pubblicazioni di guide e riviste in formato digitale; 
- 12500 consulenze sulle tematiche del Codice al Consumo e sul diritto alla salute; 
- 1600 pareri e consulenze su tematiche relative al codice al consumo; 
- 10 Webinar, convegni e seminari; 

- 15 tra protocolli di conciliazione 
- Varie partecipazioni a tavoli di lavoro; 
- Numerosi esposti, denunce, diffide e ricorsi. 

 
* 

 
Quanto alla realizzazione dei progetti, si descrive l’attività svolta nel 2023: 

 
1. Campagna informativa RPO 
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy con la Campagna istituzionale informativa in collaborazione con 
le Associazioni Consumatori del Consiglio Nazionale Consumatori e Utenti (CNCU), ha voluto far conoscere 
le nuove funzionalità del Registro e i nuovi diritti acquisiti dai cittadini. La Campagna informativa istituzionale 
in collaborazione con le Associazioni Consumatori del Consiglio Nazionale Consumatori e Utenti (CNCU), tra 
cui Associazione Utenti dei Servizi Radiotelevisivi, ha avuto come obiettivo quello di far conoscere ai 
consumatori a cosa serve il nuovo Registro delle opposizioni (RPO) e in cosa può essere d’aiuto. 
https://www.assourt.it/nuovo-registro-pubblico-delle-opposizioni-2/ 

2. “ENERGIA: DIRITTI A VIVA VOCE” 
il progetto, finanziato dalla Cassa conguaglio per il settore elettrico su disposizione dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, ha l’obiettivo di rendere i consumatori più informati e più consapevoli in materia di energia e 
gas. 
“Energia: diritti a Viva Voce” vede la partecipazione di 17 Associazioni dei consumatori: Adiconsum, ADOC, 
Associazione Utenti dei Servizi Radiotelevisivi, Assoconsum, Assoutenti, Casa del Consumatore, Centro 
Tutela Consumatori e Utenti, Cittadinanzattiva, Codacons, Codici, Confconsumatori, Federconsumatori, Lega 
consumatori, Movimento Consumatori, Movimento difesa del Cittadino, Udicon e Unione Nazionale 
Consumatori. Le attività prevedono l’assistenza e il supporto ai consumatori attraverso i 26 gli sportelli su tutto 
il territorio nazionale e una capillare campagna informativa sia sul sito del progetto 
(www.energiadirittiavivavoce.it) che sui social media 

3. DISTRETTO ITALIA: GIOVANI E LAVORO SI INCONTRANO GRAZIE ALLA SCUOLA DEI MESTIERI DI 
TIM E CONSORZIO ELIS 
Distretto Italia è il progetto promosso da TIM e Consorzio ELIS per favorire la riscoperta delle professioni 
tecnico-specialistiche tra i giovani, attraverso attività di orientamento, formazione e inserimento al lavoro. 
Nasce dall’esigenza di trovare una soluzione al paradosso che vede, da un lato, un elevato numero di 
disoccupati e, dall’altro, imprese che fanno fatica a coprire le posizioni lavorative di cui necessitano per far 
fronte alle loro esigenze di produzione di beni e servizi essenziali al Paese. 
Il progetto Distretto Italia coinvolge le più importanti aziende italiane, agenzie del lavoro e vari enti e interesserà 
oltre 10.000 giovani. 

http://www.assourt.it/nuovo-registro-pubblico-delle-opposizioni-2/


 

 

 

Tra gli obiettivi primari del progetto quello di superare il pregiudizio culturale radicato tra i giovani italiani verso 
la formazione professionale e le professioni pratiche, che in altri Paesi a economia avanzata rappresentano 
uno dei pilastri dei sistemi scolastici, oltre che un’opportunità di crescita e realizzazione personale e una 
necessità strategica per il sistema economico e industriale del Paese. 
Il sistema scolastico italiano mostra infatti un fenomeno crescente di “licealizzazione”. C’è poi il fenomeno dei 
“neet”: tre milioni di giovani in Italia non studiano e non lavorano, ovvero una persona su quattro nella fascia 
d’età 15-34 anni. 
I giovani risultano dunque sempre più disorientati e sfiduciati nella ricerca del loro posto nel mondo del lavoro. 
https://www.assourt.it/distretto-italia-giovani-e-lavoro-si-incontrano-grazie-alla-scuola-dei-mestieri-di-tim-e- 
consorzio-elis/ 

 
4. IO SONO ORIGINALE - 
Il Progetto “Io Sono Originale”, ideato dalla DGTPI-UIBM in collaborazione con i rappresentanti delle 
Associazioni dei Consumatori iscritte al CNCU, ha l’obiettivo di fornire ai consumatori, in particolare giovani, 
informazioni sul valore strategico degli strumenti di tutela della Proprietà Industriale e sui rischi legati alla 
contraffazione. 
Il progetto punta sul rapporto diretto con i cittadini con modalità divertenti e non didascaliche, favorendo 
l’incontro ed informando gli stessi, anche grazie alla creazione di alcuni Vademecum tematici. 
L’iniziativa di informazione e comunicazione si propone di dare ampio spazio ad eventi innovativi, che, 
attraverso il coinvolgimento dei consumatori con la sperimentazione di un linguaggio accattivante e creativo 
quale quello teatrale e musicale, perseguano l’obiettivo di far conoscere i pericoli a cui si va incontro con 
l’acquisto di merce contraffatta. Nelle diverse piazze italiane, i cittadini vengono coinvolti con intrattenimenti, 
giochi, caccie al tesoro, animazione, flash-mob e roadshow, spettacoli incentrati sull’informazione, 
comunicazione e divulgazione della cultura della legalità., giunto alle sua 5° edizione focalizza la sua 
attenzione sull’educazione e la sensibilizzazione dei più giovani promuovendo una serie di iniziative nelle 
scuole, nei principali luoghi di aggregazione dei centri urbani e stimolando il dialogo nell’ambito familiare. 

5. SGOMMA DAL RISCHIO 
L’obiettivo del progetto è puntare ad offrire alla cittadinanza un’opportunità per riflettere sulla sicurezza stradale 
e sulle possibili conseguenze derivanti dalla tenuta di condotte pericolose alla guida, promuovendo una 
prudenza consapevole e informata al fine di prevenire e limitare il numero di incidenti e le loro conseguenze 
lesive, aumentando la consapevolezza nei confronti della sicurezza stradale affinché ne venga compresa 
l’importanza e sia condivisa dalla popolazione, perché essa è un “dispositivo” necessario per rispettare la vita 
degli altri. A tale scopo è stata incrementata la discussione e il confronto sulla tematica, strumento per attirare, 
interessare e quindi accrescere i livelli di consapevolezza in un numero maggiore di cittadini giovani Si è 
cercato di sensibilizzazione dei giovani dai 14 ai 19 anni al rispetto del codice della strada, alla percezione del 
pericolo e alle misure di auto protezione. 
Il progetto è tutt’ora in corso 

2) 

DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO 
CONFRONTI 

Alla data di chiusura dell’esercizio risultano iscritti n. 30.981 soci, aventi sottoscritto o rinnovato le tessere nel 
corso del 2023, versando all’associazione complessivamente 130.050 euro, con quote variabili così suddivise: 

 

ISCRITTI E QUOTE ASSOCIATIVE 

Alla data di chiusura dell’esercizio risultano iscritti n. 30.981 soci, aventi 
sottoscritto o rinnovato la tessera nel corso del 2023, versando all’associazione 
complessivamente euro, con quote variabili così suddivise: 

  Soci  Totale 

Importo quota  Sottoscrittori  Sottoscritto 

€ 2,00  22.470  44.940 € 

€ 10,00  8.511  85.110 € 

http://www.assourt.it/distretto-italia-giovani-e-lavoro-si-incontrano-grazie-alla-scuola-dei-mestieri-di-tim-e-


 

 

 

  30981  130.050 € 

     

 
L’attività svolta nei confronti dei soci, come sopra indicato, può essere sintetizzata dai seguenti principali 
indicatori: 
- 100 Comunicati stampa e comunicati in cui sono riportate le dichiarazioni e/o le iniziative dell’associazione 

e 13 video di informazione e divulgazione sul sito internet; 
- 143 Social network: Facebook, Instagram, Twitter, Linkedin (post) 
- n. 4 newsletter; 
- 70 pubblicazioni di guide e riviste in formato digitale; 
- 12500 consulenze sulle tematiche del Codice al Consumo e sul diritto alla salute; 
- 1600 pareri e consulenze su tematiche relative al codice al consumo; 
- 10 Webinar, convegni e seminari; 
- 15 tra protocolli di conciliazione 
- Varie partecipazioni a tavoli di lavoro; 
- Numerosi esposti, denunce, diffide e ricorsi. 

 

INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL'ENTE 

Si rinvia a quanto sopra descritto circa le attività svolte dall’associazione. 

 

3) 

CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, NELLE 
RETTIFICHE DI VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI 

ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE CORSO LEGALE NELLO STATO 
 
 

Il bilancio chiuso al 31/12/2023, di cui la presente relazione di missione costituisce parte integrante, 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
Nella valutazione delle voci di bilancio sono stati osservati i criteri di valutazione definiti dall’art. 2426 del 
Codice Civile. 
Sono adottati i medesimi criteri di valutazione e gli stessi principi contabili e di redazione del bilancio 
dell’esercizio precedente. 
Nella redazione del bilancio si è provveduto a: 

 valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale; 

 includere i soli risultati gestionali effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

 determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla 
loro manifestazione finanziaria; 

 comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione 
dell'esercizio; 

 considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie 
voci del bilancio; 

 mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio; 

 segnalare le variazioni nei criteri di valutazione o rappresentazione che influiscono sulla significatività 
della comparazione; 

 iscrivere tra le immobilizzazioni gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente; 

 richiamare specificatamente le voci dell'Attivo e del Passivo appartenenti a più voci dello Stato 
patrimoniale. 

Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i principi contabili adottati. 

 

EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI BILANCIO 
RISPETTO AL MODELLO MINISTERIALE 

 
Nessuna. 



 

 

 

4) 

IMMOBILIZZAZIONI 
 

Immobilizzazioni immateriali 
 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione interna, inclusi tutti gli oneri 
accessori di diretta imputazione e dell’IVA (che per effetto della natura e dell’attività svolta dall’ente, risulta 
essere un costo indetraibile). Sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua 
possibilità di utilizzazione del bene. 

In particolare, i diritti di brevetto industriale ed i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno sono ammortizzati 
in base alla loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore a quella fissata dai contratti di 
licenza. 
Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo 
costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi 
vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 
L'iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nella categoria delle immobilizzazioni immateriali è stata 
operata con il consenso del Collegio dei revisori, ove ciò sia previsto dal Codice Civile. 

 
Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 3.383 (€ 5.383 nel precedente esercizio). La 
composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 
  

Impianti e 

macchinario 

 
Altri beni 

Totale 

Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio    

Costo 742 4.641 5.383 

Valore di bilancio 742 4.641 5.383 

Variazioni nell'esercizio    

Valore di fine esercizio    

Costo 599 2.784 3.383 

Valore di bilancio 599 2.784 3.383 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione al netto dei relativi fondi di 
ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dell’IVA (che per effetto della 
natura e dell’attività svolta dall’ente, risulta essere un costo indetraibile), dei costi indiretti inerenti la produzione 
interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di 
fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato. 
Il costo è rivalutato in applicazione di leggi di rivalutazione monetaria ed, in ogni caso, non eccede il valore di 
mercato. 
Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in ogni 
esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione. 
Nel caso le immobilizzazioni derivino da contributi in natura (lasciti testamentari, donazioni, ecc.) la loro 
rilevazione avviene al valore di mercato determinato con stime peritali (o al valore catastale). 
Sono state applicate le seguenti aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, 
confermate dalle realtà aziendali e ridotte del 50% in caso di acquisizioni nell'esercizio, in quanto ritenute 
rappresentative dell'effettivo deperimento: 
Impianti generici: 15% 
Altri beni: 

Macchine ufficio elettroniche ed elettromeccaniche: 20 % 
Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo 
costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore. 



Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 3.383 (€ 5.383 nel precedente esercizio). 

 

 

 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 
  

Impianti e 

macchinario 

 
Altri beni 

Totale 

Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio    

Costo 742 4.641 5.383 

Valore di bilancio 742 4.641 5.383 

Variazioni nell'esercizio    

Valore di fine esercizio    

Costo 599 2.784 3.383 

Valore di bilancio 599 2.784 3.383 

 
 

 

5) 
 

 
Nessuno. 

COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 

 
 

COSTI DI SVILUPPO 

 
Nessuno. 

 
6) 

CREDITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 

 
Nessuno. 

 
 

DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 
DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI 

 
Nessuno. 

 
NATURA DELLE GARANZIE 

 
Nessuna. 

 
7) 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 

Nessuno. 

 
 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 



Nessuno. 

 

 

 

 
 

ALTRI FONDI 

 
Nessuno. 

 
8) 

PATRIMONIO NETTO 
 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 339.498 (€ 150.900 nel precedente esercizio). Nel 
prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole poste 
che compongono il Patrimonio Netto. 

 
 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

I - Patrimonio libero 109.436 188.598 298.034 

1) Risultato gestionale dell’esercizio 

in corso 

 
3.423 

 
154.447 

 
157.870 

2) Risultato gestionale da esercizi 

precedenti 

 
136.742 

 
3.422 

 
140.164 

4) Riserva da arrotondamento euro -30.729 0 0 

II - Fondo di dotazione dell’ente 41.464 0 41.464 

Totale 150.900 188.598 339.498 

 
Le informazioni riguardanti la specificazione delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro origine, 
possibilità di utilizzazione con specifica indicazione della natura e della durata dei vincoli posti, nonchè alla 
loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dai seguenti prospetti: 

 
 Valore di fine 

esercizio 

 
Apporto dei soci 

Risultati 

gestionali 

 
Altra natura 

I - Patrimonio libero 298.034 0 0 298.034 

1) Risultato gestionale dell’esercizio 

in corso 

 
157.870 

 
0 

 
0 

 
157.870 

2) Risultato gestionale da esercizi 

precedenti 

 
140.164 

 
0 

 
0 

 
140.164 

II - Fondo di dotazione dell’ente 41.464 0 0 41.464 

 

9) 

INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O 
CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE 

 

Nessuno. 

 
10) 

 
DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 

Nessuna. 



 

 

 

11) 

ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 

Il Rendiconto Gestionale informa sulle modalità con le quali le risorse sono state acquisite ed impiegate nel 
periodo, con riferimento alle differenti “aree gestionali” di seguito evidenziate. 

 
Oneri, proventi e ricavi da attività tipiche 
Gli oneri, proventi e ricavi in oggetto riguardano l’attività tipica o di istituto; si tratta dell’attività istituzionale 
svolta dall’ente seguendo le indicazioni previste dallo statuto. 

 
Oneri da attività tipiche 
Gli oneri da attività tipiche sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 199.698 (€ 
122.848 nel precedente esercizio). 

 
Proventi e ricavi da attività tipiche 
I proventi e ricavi da attività tipiche sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 351.409 
(€ 123.001 nel precedente esercizio) di cui euro 130.048 riferiti a quote dai soci per tesseramento. 

 
Oneri promozionali e di raccolta fondi e proventi da raccolta fondi 
Tali oneri e proventi si riferiscono ad attività svolte dall’azienda nel tentativo di ottenere contributi ed elargizioni 
in grado di garantire la disponibilità di risorse finanziarie per realizzare attività funzionali e strumentali al 
perseguimento dei fini istituzionali. 

Oneri promozionali e di raccolta fondi 
Gli oneri promozionali e di raccolta fondi sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 0 
(€ 0 nel precedente esercizio). 

 
Proventi da raccolta fondi 
I proventi raccolta fondi sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € -650 (€ 0 nel 
precedente esercizio). 

 
Oneri, proventi e ricavi da attività accessorie 
Gli oneri, proventi e ricavi in oggetto fanno riferimento ad attività diverse da quella istituzionale, ma 
complementari rispetto alla stessa in quanto in grado di garantire all’ente non profit risorse utili a perseguire le 
finalità istituzionali espresse dallo statuto. 
Oneri da attività accessorie 
Gli oneri da attività accessorie sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 0 (€ 0 nel 
precedente esercizio). 
Proventi e ricavi da attività accessorie 
I proventi e ricavi da attività accessorie sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 
3.724 (€ 5 nel precedente esercizio). 

 
Oneri e proventi finanziari e patrimoniali 

Si tratta di oneri e proventi riguardanti l’attività di gestione patrimoniale e finanziaria strumentale all’attività di 
istituto. 
Oneri finanziari e patrimoniali 
Gli oneri finanziari e patrimoniali sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 48 (€ 90 nel 
precedente esercizio). 
Proventi finanziari e patrimoniali 
I proventi finanziari e patrimoniali sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 4.588 (€ 
0 nel precedente esercizio). 

 
Oneri e proventi straordinari 
Si tratta di oneri e proventi riguardanti le attività straordinarie strumentali all’attività di istituto. 
Oneri straordinari 
Gli oneri straordinari sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 1 (€ 0 nel precedente 
esercizio). 



 

 

 

Proventi straordinari 
I proventi straordinari sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 1.177 (€ 3.501 nel 
precedente esercizio). 

 
Oneri e proventi di supporto generale 
Gli oneri di supporto generale sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 2.631 (€ 146 
nel precedente esercizio). 
Tali oneri si riferiscono all’attività di direzione e di conduzione dell’azienda che garantisce il permanere delle 
condizioni organizzative di base che ne determinano il divenire. 

 

12) 

DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 
 

Pagamento di quote associative. 

 
13) 

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA 

L'Associazione ha due dipendenti ed eroga compensi assimilati al lavoro dipendenti a borsisti e collaboratori. 
 

 

NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI 
ALL'ART. 17, COMMA 1, CHE SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ IN MODO NON 

OCCASIONALE 
 

Nessuno. 

 
14) 

COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO E AL 
SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 

Nel corso dell'esercizio non sono stati erogati compensi agli amministratori e agli organi sociali. 

 

15) 

PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E 
DELLE COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO 

SPECIFICO AFFARE DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I. 
 

Nessuno. 

 
16)1 

 
 

 
 

1 Per PARTI CORRELATE si intende: a) ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull'ente. Il controllo si considera esercitato dal soggetto 
che detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o il cui consenso é necessario agli amministratori per assumere 
decisioni; b) ogni amministratore dell'ente; c) ogni società o ente che sia controllato dall'ente (ed ogni amministratore di tale società o ente). Per la 
nozione di controllo delle società si rinvia a quanto stabilito dall'art. 2359 del codice civile, mentre per la nozione di controllo di un ente si rinvia a 
quanto detto al punto precedente; d) ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche; e) ogni persona che è legata ad una persona 
la quale é parte correlata all'ente. 



 

 

 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE2 

 
Nessuna. 

 
17) 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL DISAVANZO 

Da portare a nuovo l’avanzo per essere impiegato nelle attività istituzionali. 

 

18) 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA 
GESTIONE3 

L’attività dell’associazione si è ulteriormente consolidata mediante: 
- il mantenimento di tutte le iniziative già in corso; 
- l’incremento delle attività svolte nell’area progetti. 

 
Per il dettaglio dell’attività svolta si fa rinvio ai documenti descrittivi allegati alla domanda di conferma per 
l’iscrizione al CNCU annualmente inviata dall’associazione al competente ufficio del Ministero dello Sviluppo 
economico. 

19) 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO 
DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 

 
Non si intravedono criticità e si prevede che l’associazione, anche nell’anno 2024, possa proseguire nelle 
attività intraprese mantenendo un livello di efficienza ed efficacia almeno pari a quello del 2023. Di seguito il 
bilancio preventivo relativo al 2024: 

 

 

Descrizione conto Dare Avere 

CANCELLERIA € 341,09  

COSTI DEL PERSONALE € 63.852,92  

SPESE VARIE DI SEDE € 10.232,84  

SPESE PER PROGETTI FINANZIATI € 186.982,64  

SPESE SEDI LOCALI € 1.296,16  

SPESE DI VIAGGIO E TRASPORTO € 1.637,25  

ONERI BANCARI € 1.705,47  

 

2 E’ necessario precisare anche ogni altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio relativa a tali operazioni, qualora le stesse non 
siano state concluse a normali condizioni di mercato. Le informazioni relative alle singole operazioni possono essere aggregate secondo la loro natura, 
salvo quando la loro separata evidenziazione sia necessaria per comprendere gli effetti delle operazioni medesime sulla situazione patrimoniale e 
finanziaria e sul risultato economico dell'ente. 
3 L'analisi è coerente con l'entità e la complessità dell'attività svolta e può contenere, nella misura necessaria alla comprensione della situazione 
dell'ente e dell'andamento e del risultato della sua gestione, indicatori finanziari e non finanziari, nonché una descrizione dei principali rischi e 
incertezze. L'analisi contiene, ove necessario per la comprensione dell'attività, un esame dei rapporti sinergici con altri enti e con la rete associativa 
di cui l'organizzazione fa parte. 

BILANCIO PREVENTIVO ANNO 2024 



 

 

 

 

 
TOTALE COSTI 

€ 266.053,85 
 

PROVENTI   

TESSERAMENTO - QUOTE ASSOCIATIVE  € 45.000,00 

CONTRIBUTI PER PROGETTI  € 214.615,38 

ALTRI  € 10.384,62 

TOTALE RICAVI  
€ 270.000,00 

AVANZO DI ESERCIZIO 3.946,15  

20) 

INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 
STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE 

GENERALE 

Anche nel 2024 i prevede di perseguire le finalità societarie sia mediante azioni a tutela dei diritti degli associati 
e dei consumatori nonché mediante la prosecuzione dei progetti in corso e l’avvio di altri progetti per finalità 
sociali. 

21) 

INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ 
DIVERSE FORNISCONO AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE DELL'ENTE E 

L'INDICAZIONE DEL CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE STESSE 

L’associazione non svolge attività diverse da quelle istituzionali. 

 

22) 

PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI4 

Nessuno. 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI UTILIZZATI PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI ELEMENTI 
PRECEDENTI 

 

Non applicabile. 

 
23) 

 
DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI5 

 

Nessuna. 

 
24) 

 

 
 

4 Se riportati in calce al rendiconto gestionale. 
5 Ai fini della verifica del rispetto del RAPPORTO 1 a 8, di cui all'art. 16 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i., da calcolarsi sulla base della retribuzione annua 
lorda, ove tale informativa non sia già stata resa o debba essere inserita nel bilancio sociale dell'ente. 



 

 

 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI6 

L’associazione non svolge attività diretta alla raccolta di fondi. 
 

 

RENDICONTO SPECIFICO PREVISTO DAL CO. 6, ART. 87 DEL D.LGS. N. 117/2017 E 
S.M.I.7 

 
* * * 

IL RAPPRESENTANTE LEGALE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

6 Rendicontata nella Sezione C del Rendiconto Gestionale. 
7 Dal quale devono risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna delle 
celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione effettuate occasionalmente di cui alla lett. a), co. 4, art. 79, del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i.. 



Bilancio al 31/12/2023 ASSOCIAZIONE UTENTI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 
APS 

 

  

 
ASSOCIAZIONE UTENTI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 

 
 

 
Nota Integrativa al bilancio chiuso 

al 31/12/2023 

 
 

 
Dati Anagrafici  

Sede in ROMA 

Codice Fiscale 97251640583 

Numero Rea ROMA 
P.I.  

Capitale Sociale Euro 0 i.v. 

Forma Giuridica  

Settore di attività prevalente (ATECO)  

Società in liquidazione  

Società con Socio Unico  

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento 

 

Appartenenza a un gruppo  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gli importi presenti sono espressi in Euro 



Bilancio al 31/12/2023 ASSOCIAZIONE UTENTI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 
APS 

 

  

 
Nota Integrativa al bilancio chiuso al 31/12/2023 

INFORMAZIONI GENERALI DELL'ENTE 

L'ASSOCIAZIONE UTENTI SERVIZI RADIOTELEVISIVI è nata nel 2002 con carattere di volontariato, senza 

scopo di lucro e con il fine di perseguire finalità di solidarietà sociale e di tutela dei diritti civili. 

L'Associazione ha quale sua esclusiva finalità quella di tutelare con ogni mezzo legittimo, ivi compreso il ricorso 

allo strumento giudiziario, i diritti e gli interessi dei consumatori e utenti con particolare attenzione a quelli dei 

servizi radiotelevisivi. 

A tal fine l'Associazione si fa promotrice di ogni iniziativa utile all'attuazione dei principi costituzionali in materia 

di libertà e manifestazione del pensiero e del diritto di informazione e alla valorizzazione del ruolo dei cittadini 

ed utenti quali soggetti partecipi dei processi comunicativi, con particolare attenzione al rapporto tra l'offerta e 

la domanda d'informazione anche attraverso lo svolgimento di qualsiasi iniziativa di intervento, e la promozione 

di iniziative ed interventi presso l'opinione pubblica e gli organi istituzionali per sollecitare qualunque tipo 

d'intervento normativo teso alla tutela degli interessi collettivi. 

In ogni sede dell'Associazione viene svolto il servizio denominato "Sportello degli utenti cittadini" per facilitare 

il contatto tra i cittadini e la giustizia: gli associati che abbiano bisogno di un consiglio legale di qualsiasi genere, 

nella loro qualità di cittadini-utenti dei servizi radiotelevisivi, possono usufruire della consulenza legale gratuita 

di un avvocato previa fissazione di un appuntamento. 

L'importanza che l'Associazione ha progressivamente assunto nel corso degli anni soprattutto nel settore della 

tutela degli utenti dei servizi radiofonici e televisivi ha, di conseguenza, trasformato il ruolo dell'Associazione 

stessa che è perciò diventata qualcosa in più: un osservatore attento e pronto per tutelare e difendere una 

società che non è più soggetto passivo dell'informazione ma che vuole assumere un ruolo attivo e consapevole 

con l'aiuto di Enti che hanno le possibilità e le competenze per svolgere un'attenta ed efficace critica nei 

confronti di vari soggetti, siano essi Istituzioni o esponenti politici. 

In data 5.02.2024 l’associazione è stata iscritta al Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS) coma 

Associazione di promozione sociale. 

CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO 

Il Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2023, costituito da stato patrimoniale, rendiconto gestionale, nota 

integrativa e relazione di missione, è stato redatto in conformità alle “Linee guida e schemi per la redazione 

del bilancio di esercizio degli Enti non Profit” emesse dall’Agenzia per le Onlus, integrate dai principi contabili 

nazionali pubblicati dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e, ove mancanti, dai principi contabili emanati 

dal Financial Accounting Standard Board. 

Lo schema di Stato Patrimoniale è stato predisposto sulla base di quanto richiesto dagli artt.2424 e 2424 bis 

del Codice Civile. 

Lo schema di Rendiconto Gestionale è stato predisposto a sezioni contrapposte, opportunamente adattate 

alla specificità di ASSOCIAZIONE UTENTI SERVIZI RADIOTELEVISIVI, al fine di dare una esauriente 

rappresentazione delle attività svolte dall’Organizzazione e dei risultati raggiunti. 

La presente Nota Integrativa è stata predisposta sulla base di quanto richiesto dall’art. 2427 del Codice Civile, 

e fornisce tutte le informazioni, anche se non specificatamente previste da disposizioni di legge, ritenute 

necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta dei fatti accaduti nell’esercizio. 

Lo Stato Patrimoniale, il Rendiconto Gestionale e la Nota Integrativa sono espressi in Euro come previsto 
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dall’art. 2423, comma 6, del Codice Civile. 

La Relazione di missione costituisce il documento in cui sono state esposte e commentate le attività svolte 

nell’esercizio oltreché le prospettive sociali. Essa ha la funzione di integrare gli altri documenti di bilancio per 

garantire un’adeguata rendicontazione sull’operato dell’ente e sui risultati ottenuti, con una prospettiva 

centrata sul perseguimento della missione istituzionale. 

La Relazione di missione fornisce informazioni rispetto a tre ambiti principali: 

 missione e identità dell’ente; 

 attività istituzionali, volte al perseguimento diretto della missione; 

 attività “strumentali”, rispetto al perseguimento della missione istituzionale (attività di raccolta fondi e 

di promozione istituzionale). 

PRINCIPI E CRITERI DI REDAZIONE 

Il bilancio chiuso al 31/12/2023, di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante, corrisponde alle 

risultanze delle scritture contabili. 

Nella valutazione delle voci di bilancio sono stati osservati i criteri di valutazione definiti dall’art. 2426 del 

Codice Civile. 

Sono adottati i medesimi criteri di valutazione e gli stessi principi contabili e di redazione del bilancio 

dell’esercizio precedente. 

Nella redazione del bilancio si è provveduto a: 

 valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale; 

 includere i soli risultati gestionali effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

 determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla 

loro manifestazione finanziaria; 

 comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione 

dell'esercizio; 

 considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie 

voci del bilancio; 

 mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio; 

 segnalare le variazioni nei criteri di valutazione o rappresentazione che influiscono sulla significatività 

della comparazione; 

 iscrivere tra le immobilizzazioni gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente; 

 richiamare specificatamente le voci dell'Attivo e del Passivo appartenenti a più voci dello Stato 

patrimoniale. 

Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i principi contabili adottati. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione interna, inclusi tutti gli oneri 

accessori di diretta imputazione e dell’IVA (che per effetto della natura e dell’attività svolta dall’ente, risulta 

essere un costo indetraibile). Sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua 

possibilità di utilizzazione del bene. 

In particolare, i diritti di brevetto industriale ed i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno sono ammortizzati 

in base alla loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore a quella fissata dai contratti di 
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licenza. 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo 

costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi 

vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 

L'iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nella categoria delle immobilizzazioni immateriali è stata 

operata con il consenso del Collegio dei revisori, ove ciò sia previsto dal Codice Civile. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione al netto dei relativi fondi di 

ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dell’IVA (che per effetto della 

natura e dell’attività svolta dall’ente, risulta essere un costo indetraibile), dei costi indiretti inerenti la produzione 

interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di 

fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato. 

Il costo è rivalutato in applicazione di leggi di rivalutazione monetaria ed, in ogni caso, non eccede il valore di 

mercato. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in ogni 

esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione. 

Nel caso le immobilizzazioni derivino da contributi in natura (lasciti testamentari, donazioni, ecc.) la loro 

rilevazione avviene al valore di mercato determinato con stime peritali (o al valore catastale). 

Sono state applicate le seguenti aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, 

confermate dalle realtà aziendali e ridotte del 50% in caso di acquisizioni nell'esercizio, in quanto ritenute 

rappresentative dell'effettivo deperimento: 

Impianti generici: 15% 

Altri beni: 

Macchine ufficio elettroniche ed elettromeccaniche: 20 % 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo 

costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore. 

Crediti 

I crediti dell'attivo circolante sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono 

i ricavi/costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi/costi sostenuti entro la 

chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. 

TFR 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente e corrisponde all’effettivo impegno della Società nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura 

del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 
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Debiti 

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale. 

Oneri e proventi 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 510 (€ 1.189 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 
 Diritti di brevetti 

e utilizzazione 

opere 

dell'ingegno 

 
Totale 

immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio esercizio   

Costo 1.189 1.189 

Valore di bilancio 1.189 1.189 

Variazioni nell'esercizio   

Valore di fine esercizio   

Costo 510 510 

Valore di bilancio 510 510 

 
Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 3.383 (€ 5.383 nel precedente esercizio). La 

composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 
  

Impianti e 

macchinario 

 
Altri beni 

Totale 

Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio    

Costo 742 4.641 5.383 

Valore di bilancio 742 4.641 5.383 

Variazioni nell'esercizio    

Valore di fine esercizio    

Costo 599 2.784 3.383 

Valore di bilancio 599 2.784 3.383 

 
Attivo circolante - Crediti 

I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a €. 45.180 (€ 17.439 nel precedente esercizio). La 

composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

Composizione dei crediti dell'attivo circolante: 
 
 

 Esigibili entro 

l'esercizio 

successivo 

 
Esigibili oltre 

l'esercizio 

 
Valore nominale 

totale 

 
(Fondi 

rischi/svalutazioni) 

 
Valore netto 



Bilancio al 31/12/2023 ASSOCIAZIONE UTENTI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 
APS 

 

  

 
 

Crediti tributari 
  

1.722 
 

1.722 

Crediti verso altri 43.458 0 43.458 0 43.458 

Totale 43.458 0 45.180 0 45.180 

 
Movimenti dei crediti dell'attivo circolante: 

 
 

Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Crediti tributari 3.192 -1.470 1.722 

Crediti verso altri esigibili entro 

l'esercizio 

 
14.000 

 
29.458 

 
43.458 

Crediti verso altri esigibili oltre 

l'esercizio 

 
247 

 
0 

 
0 

Totale rimanenze 17.439 27.988 45.180 

 
Crediti - Distinzione per scadenza 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza: 
 
 

 
 

Valore di inizio 

esercizio 

 
Variazione 

nell'esercizio 

 
Valore di fine 

esercizio 

 
Quota scadente 

entro l'esercizio 

 
Quota scadente 

oltre l'esercizio 

Di cui di durata 

residua 

superiore a 5 

anni 

Crediti tributari 

iscritti nell'attivo 

circolante 

 
3.192 

 
-1.470 

 
1.722 

   

Crediti verso altri 

iscritti nell'attivo 

circolante 

 
14.247 

 
29.211 

 
43.458 

 
43.458 

 
0 

 
0 

Totale crediti 

iscritti nell'attivo 

circolante 

 
17.439 

 
27.741 

 
45.180 

 
43.458 

 
0 

 
0 

 
Crediti - Ripartizione per area geografica 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per area geografica: 
 
 

 
Totale 

 

Area geografica 
 

ITALIA 

Crediti tributari iscritti nell'attivo 

circolante 

 
1.722 

 
1.722 

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 

circolante 

 
43.458 

 
43.458 

Totale crediti iscritti nell'attivo 

circolante 

 
45.180 

 
45.180 

 
Attivo circolante - Attività finanziarie 

Le attività finanziarie comprese nell'attivo circolante sono pari a € 191.177 (€ 158.848 nel precedente 

esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 
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 Valore di inizio 

esercizio 

Variazioni 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Altri titoli non immobilizzati 141.409 4.588 145.997 

Totale attività finanziarie che non 

costituiscono immobilizzazioni 

 
141.409 

 
4.588 

 
145.997 

 

 
Attivo circolante - Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 166.555 (€ 7.469 nel precedente esercizio). La 

composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 
 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Depositi bancari e postali 1.057 165.160 166.217 

Denaro e altri valori in cassa 6.412 -6.074 338 

Totale disponibilità liquide 7.469 159.086 166.555 

 
Ratei e risconti attivi 

I ratei e risconti attivi sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 
 
 

Oneri finanziari imputati a voci di Stato Patrimoniale 

Vengono di seguito riportati gli oneri finanziari imputati nell'esercizio ai valori iscritti nell'attivo dello Stato 

Patrimoniale, distinti per ogni voce: 

 

Patrimonio Netto 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 339.498 (€ 150.900 nel precedente 

esercizio). 

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole 

poste che compongono il Patrimonio Netto. 

 
 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

I - Patrimonio libero 109.436 188.598 298.034 

1) Risultato gestionale dell’esercizio 

in corso 

 
3.423 

 
154.447 

 
157.870 

2) Risultato gestionale da esercizi 

precedenti 

 
136.742 

 
3.422 

 
140.164 

4) Riserva da arrotondamento euro -30.729 0 0 

II - Fondo di dotazione dell’ente 41.464 0 41.464 

Totale 150.900 188.598 339.498 

 
Le informazioni riguardanti la specificazione delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro origine, 

possibilità di utilizzazione con specifica indicazione della natura e della durata dei vincoli posti, nonchè alla 
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loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dai seguenti prospetti: 
 
 

 
Valore di fine 

esercizio 

 
Apporto dei soci 

Risultati 

gestionali 

 
Altra natura 

I - Patrimonio libero 298.034 0 0 298.034 

1) Risultato gestionale dell’esercizio 

in corso 

 
157.870 

 
0 

 
0 

 
157.870 

2) Risultato gestionale da esercizi 

precedenti 

 
140.164 

 
0 

 
0 

 
140.164 

II - Fondo di dotazione dell’ente 41.464 0 0 41.464 

 
TFR 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 17.493 (€ 14.963 

nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 
 
 

 
Trattamento di 

fine rapporto di 

lavoro 

subordinato 

Valore di inizio esercizio 14.963 

Variazioni nell'esercizio 
 

Altre variazioni 2.530 

Totale variazioni 2.530 

Valore di fine esercizio 17.493 

 
Debiti 

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 4.535 (€ 6.906 nel precedente esercizio). La 

composizione delle singole voci è così rappresentata: 

 
 

Valore di inizio 

esercizio 

Variazioni 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Debiti verso fornitori 200 0 200 

Debiti tributari 1.580 -871 709 

Debiti verso istituti di previdenza e 

sicurezza sociale 

 
874 

 
466 

 
1.340 

Altri debiti 4.252 -1.966 2.286 

Totale 6.906 -2.371 4.535 

 
Debiti - Distinzione per scadenza 

Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza: 
 
 

  
Valore di inizio 

esercizio 

 
Variazione 

nell'esercizio 

 
Valore di fine 

esercizio 

 
Quota scadente 

entro l'esercizio 

 
Quota scadente 

oltre l'esercizio 

Di cui di durata 

superiore a 5 

anni 

Debiti verso 200 0 200 200 0 0 
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fornitori       

Debiti tributari 1.580 -871 709 709 0 0 

Debiti verso 

istituti di 

previdenza e di 

sicurezza sociale 

 

 
874 

 

 
466 

 

 
1.340 

 

 
1.340 

 

 
0 

 

 
0 

Altri debiti 4.252 -1.966 2.286 2.286 0 0 

Totale debiti 6.906 -2.371 4.535 4.535 0 0 

 
Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti le garanzie reali sui beni sociali con specifica 

indicazione della natura delle garanzie: 

 
 Debiti non 

assistiti da 

garanzie reali 

 
Totale 

Debiti verso fornitori 200 200 

Debiti tributari 709 709 

Debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale 

 
1.340 

 
1.340 

Altri debiti 2.286 2.286 

Totale debiti 4.535 4.535 

 
Debiti - Ripartizione per area geografica 

Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per area geografica: 
 
 

 Totale  

Area geografica  ITALIA 

Debiti verso fornitori 200 200 

Debiti tributari 709 709 

Debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale 

 
1.340 

 
1.340 

Altri debiti 2.286 2.286 

Debiti 4.535 4.535 

 
Ratei e risconti passivi 

I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 99 (€ 120 nel precedente esercizio). La 

composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 
 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Ratei passivi 120 -21 99 

Totale ratei e risconti passivi 120 -21 99 

 
INFORMAZIONI SUL RENDICONTO GESTIONALE 

Il Rendiconto Gestionale informa sulle modalità con le quali le risorse sono state acquisite ed impiegate nel 
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periodo, con riferimento alle differenti “aree gestionali” di seguito evidenziate. 

Oneri, proventi e ricavi da attività tipiche 

Gli oneri, proventi e ricavi in oggetto riguardano l’attività tipica o di istituto; si tratta dell’attività istituzionale 

svolta dall’ente seguendo le indicazioni previste dallo statuto. 

Oneri da attività tipiche 

Gli oneri da attività tipiche sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 199.698 (€ 

122.848 nel precedente esercizio). 

Proventi e ricavi da attività tipiche 

I proventi e ricavi da attività tipiche sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 351.409 

(€ 123.001 nel precedente esercizio) di cui euro 130.048 riferiti a quote dai soci per tesseramento. 

Oneri promozionali e di raccolta fondi e proventi da raccolta fondi 

Tali oneri e proventi si riferiscono ad attività svolte dall’azienda nel tentativo di ottenere contributi ed elargizioni 

in grado di garantire la disponibilità di risorse finanziarie per realizzare attività funzionali e strumentali al 

perseguimento dei fini istituzionali. 

Oneri promozionali e di raccolta fondi 

Gli oneri promozionali e di raccolta fondi sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 0 

(€ 0 nel precedente esercizio). 

Proventi da raccolta fondi 

I proventi raccolta fondi sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € -650 (€ 0 nel 

precedente esercizio). 

Oneri, proventi e ricavi da attività accessorie 

Gli oneri, proventi e ricavi in oggetto fanno riferimento ad attività diverse da quella istituzionale, ma 

complementari rispetto alla stessa in quanto in grado di garantire all’ente non profit risorse utili a perseguire le 

finalità istituzionali espresse dallo statuto. 

Oneri da attività accessorie 

Gli oneri da attività accessorie sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 0 (€ 0 nel 

precedente esercizio). 

Proventi e ricavi da attività accessorie 

I proventi e ricavi da attività accessorie sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 

3.724 (€ 5 nel precedente esercizio). 

Oneri e proventi finanziari e patrimoniali 

Si tratta di oneri e proventi riguardanti l’attività di gestione patrimoniale e finanziaria strumentale all’attività di 

istituto. 

Oneri finanziari e patrimoniali 

Gli oneri finanziari e patrimoniali sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 48 (€ 90 nel 

precedente esercizio). 

Proventi finanziari e patrimoniali 

I proventi finanziari e patrimoniali sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi €  4.588 (€ 

0 nel precedente esercizio). 
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Oneri e proventi straordinari 

Si tratta di oneri e proventi riguardanti le attività straordinarie strumentali all’attività di istituto. 

Oneri straordinari 

Gli oneri straordinari sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 1 (€ 0 nel precedente 

esercizio). 

Proventi straordinari 

I proventi straordinari sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 1.177 (€ 3.501 nel 

precedente esercizio). 

Oneri e proventi di supporto generale 

Gli oneri di supporto generale sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 2.631 (€ 146 

nel precedente esercizio). 

Tali oneri si riferiscono all’attività di direzione e di conduzione dell’azienda che garantisce il permanere delle 

condizioni organizzative di base che ne determinano il divenire. 

ALTRE INFORMAZIONI 

 
L'Associazione ha adempiuto agli obblighi imposti dalla normativa nazionale in materia di Privacy Reg. UE 

679/2016 D. L.vo n. 196/2003 così come modificato dal D. L.vo n. 101/2018 redigendo apposita 

autocertificazione e adottando le misure necessarie per la tutela dei dati. 

L'Associazione non ha costituito all'interno del proprio patrimonio alcun patrimonio da destinarsi in via 

esclusiva ad uno specifico affare ex art.2447 bis, lett. a, Codice Civile e nemmeno ha stipulato contratti di 

finanziamento che ricadono nella fattispecie prevista dall'art. 2447 bis, lett. b, Codice Civile. 

L'Associazione non è tenuta a fornire l'informativa relativa alle operazioni con le parti correlate, in quanto non 

è stata conclusa nessuna operazione con le stesse. 

L'Associazione non ha in essere alcun contratto consolidato fiscale né di trasparenza fiscale. 
 

 

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Non sono intervenuti fatti che possano avere riflesso sulle valutazioni e sulla classificazione delle poste 

contabili in Bilancio al 31/12/2022. 

 

Compensi agli organi sociali 

Nel corso dell'esercizio non sono stati erogati compensi agli amministratori e agli organi sociali. 
 

 

Conti d'ordine 

Non sono iscritti conti d'ordine nel bilancio. 
 

 

Agevolazioni fiscali 

L'Associazione non beneficia di agevolazioni tributarie. 
 

 

Rapporti con sede operative a livello locale 



Bilancio al 31/12/2023 ASSOCIAZIONE UTENTI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 
APS 

 

  

 
 

Ciascuna struttura regionale è diretta da un rappresentante nominato dal Presidente nazionale che la gestisce 

secondo i principi stabiliti dallo Statuto e dalle leggi vigenti in materia di associazioni a tutela dei diritti e degli 

interessi dei consumatori e degli utenti. 

Le sedi regionali sono soggette autonome e indipendenti con proprio patrimonio destinato al perseguimento 

dei fini associativi non lucrativi di utilità sociale e collettiva. 

Le sedi regionali hanno la titolarità diretta ed esclusiva dei rapporti di contenuto patrimoniale e ad esse non si 

estendono eventuali obbligazioni della struttura nazionale né sul loro patrimonio può in alcun modo avanzare 

pretese la struttura nazionale o terzi fatta eccezione per specifici accordi. 

Ciascun Responsabile della sede regionale dell'Associazione viene revocato dal suo incarico con 

insindacabile decisione del Presidente nazionale. 

 

Rapporti con altri soggetti 

E' stato rinnovato l'incarico all'ente TER.MIL. CONS. di effettuare la raccolta delle adesioni e la promozione e 

gestione delle azioni collettive per conto dell'Associazione. 

 

Informazioni su dipendenti e collaboratori 

L'Associazione alla data del 31/12/2023 aveva due dipendenti. 

 

 

Descrizione conto Dare Avere 

CANCELLERIA € 341,09  

COSTI DEL PERSONALE € 63.852,92  

SPESE VARIE DI SEDE € 10.232,84  

SPESE PER PROGETTI FINANZIATI € 186.982,64  

SPESE SEDI LOCALI € 1.296,16  

SPESE DI VIAGGIO E TRASPORTO € 1.637,25  

ONERI BANCARI € 1.705,47  

 
TOTALE COSTI 

€ 266.053,85 
 

PROVENTI   

TESSERAMENTO - QUOTE ASSOCIATIVE  € 45.000,00 

CONTRIBUTI PER PROGETTI  € 214.615,38 

ALTRI  € 10.384,62 

TOTALE RICAVI  
€ 270.000,00 

AVANZO DI ESERCIZIO 3.946,15  

 
Conclusioni 

Si ribadisce che i criteri di valutazione qui esposti sono conformi alla normativa civilistica e le risultanze del 

BILANCIO PREVENTIVO ANNO 2024 




